Scheda per i territori pilota

Provincia Autonoma di Bolzano
Popolazione residente divisa per sesso:  (dati aggiornati al 2007)
Maschi

242.731,00
Femmine
248.535,00
Totale

491.266,00
Popolazione straniera residente   (dati aggiornati al 2007)
Maschi
16.013,00
Femmine
16.536,00
Totale

32.549,00
Caratteristiche socio economiche della popolazione e del territorio (max 30 righe):

Il numero degli abitanti della provincia di Bolzano è cresciuto in continuazione negli ultimi decenni, a seguito di un bilancio positivo delle nascite (quindi più nati che morti) e a partire dall’inizio degli anno ’90 anche di un saldo migratorio positivo. Nel 2002 il tasso di immigrazione netto superava per la prima volta il tasso di incremento naturale in relazione alla crescita demografica. Nel 2006 il 33,9% dell'’incremento demografico derivava dall’eccedenza dei nati sui morti, mentre il 66,1% al saldo migratorio positivo. Situazione questa analoga a quella europea mentre in Italia l’incremento demografico è ormai dovuto quasi esclusivamente al saldo migratorio positivo. In base alle previsioni demografiche dell'Istituto provinciale di statistica, i due trend appena descritti si manterranno nei prossimi anni. Entro il 2015, stando alle previsioni, la popolazione potrebbe salire dalle 486.000 unità di fine 2006 alle circa 490.000 unità, con una crescita costante di 0,7 persone per 1000 abitanti.
Tra il 1990 e il 2006 ad esempio il numero degli ultra 64enni in Alto Adige è aumentato di oltre un terzo. La loro percentuale rispetto alla popolazione complessiva è salita negli ultimi 15 anni dal 13,0% al 17,0% e quello degli ultra 74enni è cresciuto nello stesso periodo di quasi la metà (47,8). Determinanti per questo continuo spostamento della struttura dell'età sono da un canto l’aumento delle aspettative di vita e dall’altro il calo del tasso di natalità.
Si prevede che questo processo di invecchiamento continuerà anche nei prossimi anni, così nel 2015 il numero degli anziani salirà a quasi 96.000 unità. La loro percentuale (quota di vecchiaia). Rispetto alla popolazione salirà quindi dal 16,4% al 19,6%.
Le famiglie, invece, negli ultimi decenni, hanno continuato a ridursi dimensionalmente, passando mediamente dalle 3,0 persone del 1991 alle 2,5 persone del 2006.

La percentuale di famiglie costituite da una sola o due persone è infatti cresciuta costantemente. Alla fine del 2007 le famiglie monoparentali rappresentavano il 33,5% mentre quelle formate da due persone costituivano il 23,4% di tutti i nuclei familiari.

A Bolzano ormai quasi due famiglie su tre (61,4%) non hanno figli.

Stando ai dati recentemente pubblicati da Eurostat, l’Ufficio statistico della Comunità europea, L’Alto Adige rientra tra le regioni economicamente più forti dell'’Unione europea. Sul piano del prodotto interno lordo (PIL) per abitante, la nostra regione si pone nel gruppo di testa delle regioni europee con maggiore potenzialità economica.
A livello nazionale, la Provincia autonoma di Bolzano, unitamente ad altre sei regioni, tra cui la Lombardia, occupa le posizioni più alte in assoluto.

In un confronto europeo, la provincia di Bolzano si posiziona al 24° posto, precedendo anche le regioni dei principali partner commerciali, cioè l’Austria e la Germania.
Dati estratti “Gender in cifre – Femmine e maschi in Alto Adige” a cura dell'’Ufficio provinciale di statistica e “Relazione sociale 2007” a cura della Ripartizione politiche sociali.
Breve descrizione (max 5 righe per intervento) dei progetti più significativi realizzati contro la violenza a donne e minori:

Progetto INTERREG IV
Il progetto transfrontaliero Interreg “Diagnosi: violenza!Possibili interventi da parte della sanità nei casi di violenza domestica. Un progetto senza confini” si prefigge di fornire al personale medico-sanitario specifici strumenti di lavoro che aiutino a riconoscere i casi di violenza domestica e che costituiscono una facilitazione per individuare gli interventi adeguati. 

Il progetto "Diagnosi: violenza!", che è stato avviato nel settembre 2008 e terminerà nel luglio 2010, mira in primo luogo ad ottimizzare la protezione delle vittime di violenza domestica, attraverso una massimizzazione dei contatti e del lavoro di rete tra ospedali, medici di base e progetti di intervento sulla violenza esistenti sul territorio, così come attraverso un’azione informativa delle vittime/pazienti tramite materiale specifico. Si tratta di un progetto transfrontaliero che coinvolge gli Assessorati alla sanità ed alle politiche sociali dell’Alto Adige e del Tirolo del Nord, le Case delle Donne dell’Alto Adige, il Centro di formazione per il personale sanitario di Innsbruck e varie strutture che operano nel settore sociale e sanitario.
Il progetto intende fornire al personale medico - sanitario specifici strumenti di lavoro che aiutino a riconoscere i casi di violenza domestica e che costituiscono una facilitazione per individuare gli interventi adeguati. La proposta di progetto prevede inoltre la creazione entro il luglio 2009 di linee guida sulla tematica della violenza domestica, come strumento di lavoro negli ospedali e presso gli ambulatori dei medici di base, con conseguente processo duraturo di sensibilizzazione del personale medico/sanitario sulla tematica della violenza domestica. Questo materiale di supporto sarà utilizzabile sia in forma cartacea (Linea Guida, opuscoli tascabili) che in forma digitale (Homepage) e conterrà le informazioni necessarie in ordine a tutti i servizi specifici esistenti sul territorio e agevolerà le pazienti nella richiesta di interventi , anche al di là dell’assistenza medica.

Progetto “Alba” 
Per donne straniere e immigrate con difficoltà socio – lavorative a causa di esperienze di prostituzione, siano esse state oggetto di sfruttamento e tratta o meno. Partner: Associazione “Volontarius”, Associazione “La Strada – Der Weg”, consorzio Cooperative Sociali ISAA e consorzio CONSIS, Azienda Servizi Sociali di Bolzano e Provincia Autonoma.
Il progetto si propone di sviluppare, attraverso un lavoro d'equipe, le capacità e le attitudini di queste donne così da permettere loro la costruzione di relazioni positive con l'ambiente esterno ed il raggiungimento della massima autonomia possibile, impegnandosi costantemente a rispettare le peculiarità culturali di ciascuna.

Progetto "Una comunità in rete per contrastare la violenza di genere" 

promosso dal Comune di Bolzano, insieme all'Azienda Servizi Sociali di Bolzano e le associazioni GEA, Donne-Nissà e La Strada. Il progetto prevede aggiornamento professionale ed autoformazione, costituzione di tavoli di lavoro di rete, costruzione di un osservatorio sul fenomeno “violenza di genere”. L’obiettivo è quindi di avviare pratiche d'intervento concordate e coordinate tra i diversi servizi territoriali della città attraverso la costruzione di un linguaggio condiviso e di una conoscenza comune tra gli/le operatori/trici.  Si tratta di un progetto della durata di circa due anni, finanziato in gran parte dal Dipartimento per le Pari Opportunità del Consiglio dei Ministri che l'ha premiato come il secondo miglior progetto a livello nazionale presentato all'interno di un apposito concorso.


Elenco dei servizi presenti nel territorio (sociali, sanitari, forze dell’ordine):

Polizia di Stato

Carabinieri

Caritas Diocesana: Casa assistenza per i senzatetto “Archè”, Progetto “Chance” per donne straniere

Comunità Comprensoriale Burgraviato: distretto sociale Merano, distretto sociale Lana, distretto sociale Naturno, distretto sociale Val Passiria

Comunità Comprensoriale Val Venosta: distretto sociale Alta Val Venosta, distretto sociale Media Val Venosta

Centro di Salute Mentale

Pronto Soccorso

Consultorio “Lilith”

Consultorio Familiare “P.M.Kolbe”

Consultorio Familiare “Ehe und Erziehungsberatung”
Ass. “Frauen helfen Frauen”

Comune di Merano

Breve descrizione (max 5 righe per servizio) dei servizi pubblici e privati contro la violenza attivi nel territorio:

1) Associazione “Donne contro la violenza- Frauen gegen Geewalt- ONLUS” della città di Merano è un progetto specifico sul tema della violenza alle donne finanziato tramite bando di gara con la Comunità Comprensoriale Burgraviato. Si rivolge a donne in situazione di violenza, terzi e servizi. Offre consulenza anonima e gratuita, una linea d’emergenza con numero verde attivo 24 ore su 24 e ospitalità alle donne e ai/alle loro figli/e nella struttura protetta ad indirizzo segreto. Esplica attività di sensibilizzazione, prevenzione e lavoro di rete sul fenomeno della violenza. Presso il servizio lavora personale con formazione nell’ambito psico-sociale e specializzate sulla tematica della violenza (assistenti sociali, psicologhe, educatrici e pedagogiste). Collaborano al progetto anche due avvocate.
2) Associazione “GEA- per la solidarietà femminile contro la violenza” della città di Bolzano è un progetto volto a sostenere le donne che vivono e/o hanno vissuto situazioni di violenza, finanziato dall’Azienda Servizi Sociali di Bolzano. Offre consulenza gratuita ed anonima, ospitalità temporanea presso la struttura protetta e una linea d’emergenza attiva 24 ore su 24 con numero verde. 
3) Centro antiviolenza per donne esposte a minaccia di violenza gestito dalla Comunità Comprensoriale Valle Isarco e collocato nella città di Bressanone.
Viene offerto un servizio di consulenza a donne che abbiano subito o siano esposte a situazioni di violenza o che siano minacciate di subirne le conseguenze e desiderino tutelarsi. Reperibilità anche tramite numero verde.
4) Associazione Sudtirolese Famiglie Cattoliche “Frauen helfen Frauen” di Bolzano e “Casa degli alloggi protetti” è un’associazione Onlus. Il progetto si pone l’obiettivo di fornire assistenza a donne in cerca d’aiuto, guidandole nel rispetto della discrezione e dell’anonimato verso forma di auto sostegno. Chi si rivolge a loro può rimanere nell’anonimato (se lo desidera) ed il servizio è completamente gratuito. L’associazione viene sostenuta dall'Amministrazione Provinciale e dal Comune di Bolzano, ma dipende da elargizioni spontanee per la copertura delle spese. La Casa degli Alloggi Protetti è una struttura d’accoglienza per donne che subiscono o hanno subito violenza fisica o psichica. In questa casa le utenti ricevono protezione, consulenza, sostegno nella riprogettazione della propria vita, anche attraverso, se necessario, l’aiuto nella ricerca di un posto di lavoro e di una nuova sistemazione abitativa.
5) Associazione “Frauen helfen Frauen- Brunico”. È un consultorio per donne che sono in difficoltà e cercano aiuto e offre alle donne che subiscono violenza di essere ospitate presso “alloggi protetti”. L’associazione è finanziata tramite contributi provinciali, comunali, quote sociali e donazioni, mentre gli "alloggi protetti" sono finanziati dalla "Comunità Comprensoriale Valle Pusteria". Le offerte sono anonime e gratuite. Reperibilità anche tramite numero verde.     

Protocolli d’intesa stipulati (sia di rete che bilaterali) sul tema degli interventi contro la violenza alle donne ed ai minori:

A livello provinciale non sono stati firmati finora protocolli, ma sono diverse le relazioni tra le istituzioni, gli enti e le associazioni del territorio che permettono comunque interventi ad hoc a favore delle donne in situazione di violenza. 

La legge Provinciale 10/89 che istituisce il servizio “Casa delle Donne” in Alto Adige ha permesso di creare luoghi specifici per donne in situazione di violenza riconosciuti come tali da tutti gli enti / istituzioni del territorio. Nel corso degli anni è comunque emersa, nonostante la legge, la necessità di fare chiarezza attraverso i protocolli d’intesa.
Dati statistici sulla violenza alle donne e ai minori raccolti dai servizi presenti nella città (pubblici e privati: sociali, sanitari, forze dell’ordine):


I DATI DEL FENOMENO
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Durante la nostra esperienza quindicennale si è sempre più spesso notato come la violenza alle donne si consumi all’interno delle mura domestiche e non  – nei rapporti di coppia, nella stretta cerchia familiare, nel vicino ambiente sociale. Per questo motivo parliamo di “violenza domestica”. Questo dato viene confermato anche dalle ricerche internazionali. 

Come mostra il grafico sottostante, i maltrattatori sono per la maggior parte mariti, ex mariti, partner ed ex partner. Questo contraddice l’opinione diffusa, secondo cui le donne subiscono violenza principalmente da sconosciuti. 

La famiglia si rivela il luogo più pericoloso per le donne.

Un ulteriore elemento, che rivelano i dati degli ultimi 15 anni che abbiamo raccolto, sono le diverse forme che la violenza può assumere: fisica, psichica, sessuale ed economica. La nostra esperienza mette in evidenza che le forme non vengono messe in atto in maniera isolata, ma sempre si intrecciano e vengono attivate contemporaneamente. 

La violenza psichica è la più nominata dalle donne (22%) e viene indicata spesso come il tipo di violenza più grave tra le quattro forme.

La violenza economica spesso ha un ruolo rilevante nei rapporti di coppia. Essa rappresenta una forma di abuso di potere, che rende la donna economicamente dipendente dal maltrattatore (sfruttamento della donna come forza lavoro, divieto di svolgere un lavoro retribuito fuori casa, esclusione dai guadagni comuni, divieto di accesso agli introiti familiari).
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Violenza e migrazione

	Migrazione provenienza casa
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	2005
	2006
	2007
	
	
	
	

	Eu
	2
	4
	6
	12
	16%
	100%
	

	non eu
	17
	24
	23
	64
	84,20%
	 
	

	eu auserhalb
	5
	9
	9
	23
	36%
	
	

	Amerika
	2
	2
	2
	6
	9%
	
	

	Africa
	7
	12
	9
	28
	44%
	
	

	Asia
	3
	1
	3
	7
	11%
	
	

	altri stati
	
	
	
	0
	 
	
	

	
	19
	28
	29
	
	100%
	
	

	
	 
	
	 
	
	
	
	

	totale:
	 
	76
	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Migrazione provenienza centro/consulenza
	
	
	
	

	
	2005
	2006
	2007
	
	
	
	

	Eu
	5
	20
	20
	45
	31%
	100%
	

	non eu
	38
	37
	26
	101
	69%
	 
	

	eu auserhalb
	10
	18
	14
	42
	43%
	
	

	Amerika
	8
	13
	5
	26
	26%
	
	

	Africa
	14
	5
	6
	25
	25,50%
	
	

	Asia
	6
	1
	1
	8
	5,50%
	
	

	altri stati
	
	
	
	0
	 
	
	

	
	43
	57
	46
	
	100%
	
	

	
	 
	
	 
	
	
	
	

	totale:
	 
	146
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